                           I L  C I P E








VISTA la  legge 9.5.1975,  n.153, recante  norme per  l'attuazione


delle direttive  del  Consiglio  delle  Comunità  Europee  per  la


riforma dell'agricoltura;





VISTO in  particolare l'art.17 della legge anzidetta che affida al


CIPE il  compito di  determinare, su  proposta  del  Ministro  per


l'Agricoltura e  le Foreste,  d'intesa con  le Regioni,  ai  sensi


dell'art.  8   del  D.P.R.   15.1.1972,  n.11,   le  modalità  per


l'individuazione  delle  aziende  di  riferimento  nei  differenti


territori ed in base a determinati ordinamenti produttivi;





CONSIDERATA la proposta formulata dal Ministro per l'Agricoltura e


le Foreste con nota n.14548 in data 11.3.1976;





VISTI altresì  i criteri proposti dal Ministro per l'Agricoltura e


le Foreste in merito alle modalità di individuazione delle aziende


di riferimento;





VISTO il parere favorevole espresso sulle suddette proposte, nella


riunione del  15.4.1976, dalla  Commissione Interregionale  di cui


all'art.13 della legge n.281/1970;





CONSIDERATA l'opportunità  di aderire  alle proposte formulate dal


Ministro per l'Agricoltura e le Foreste.





                         D E L I B E R A





Le aziende  di riferimento, di cui all'art.17 della legge 9.5.1975


n.153, saranno  individuate secondo  le modalità  di cui alla nota


allegata.








Roma, 5 maggio 1976





                                IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                               E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                 VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                (On.Dr. Giulio Andreotti)


Modalità per  l'individuazione delle aziende di riferimento di cui


all'art. 17 della legge 9-V-1975 n. 153.














1. - Nella determinazione dei differenti territori nei quali vanno


   individuati  i  modelli  è  necessario  fare  riferimento  alla


   delimitazione in  zone omogenee  fatta all'interno  di ciascuna


   Regione. In  carenza di  tale delimitazione  regionale verranno


   stabilite delle  zone omogenee  nei confronti  degli  indirizzi


   produttivi, concordate a livello tecnico tra le singole Regioni


   e l'Istituto Nazionale di Economia Agraria.





2. -  Per determinare gli ordinamenti produttivi in riferimento ai


   quali  vanno   individuati  i   modelli,  lo   stesso  Istituto


   provvederà alla  specificazione  degli  ordinamenti  produttivi


   esistenti a  livello di  ogni Regione, fornendo una stima della


   consistenza aziendale  per ciascuno, compatibilmente con i dati


   disponibili.





3.  -   Nell'ambito  degli   ordinamenti  produttivi  che  saranno


   precisati dalle  Regioni e  tenuto conto  degli altri  elementi


   dalle   stesse    indicati,    l'I.N.E.A.    provvederà    alla


   individuazione  delle   aziende  di  riferimento.  La  predetta


   individuazione  dovrà   essere  effettuata   nell'ambito  delle


   Aziende   che    per   caratteri   strutturali,   per   livelli


   organizzativi e  tecnologico, per  reddito ottenuto  e  per  la


   presumibile stabilità  dello stesso,  costituiscono dei modelli


   per le aziende che si trovano nella zona omogenea e che attuano


   o intendano attuare gli ordinamenti produttivi indicati.





4. -  Qualora nei  territori più  svantaggiati, in relazione anche


   alla direttiva  n.  268/75  CEE  concernente  l'agricoltura  di


   montagna e  delle zone  sfavorite, si constatasse l'inesistenza


   di aziende  che già raggiungano il reddito comparabile, l'INEA,


   in  collaborazione   con  gli  organi  tecnici  delle  Regioni,


   provvederà  alla   costruzione  di  modelli  aziendali  che  si


   armonizzino con  l'obiettivo di  reddito,  tenuto  conto  della


   situazione ambientale,  delle dotazioni  dei fattori produttivi


   medie della  zona, dei  livelli tecnologici  possibili e  delle


   eventuali ipotesi  di ristrutturazione del territorio formulate


   dalle Regioni.





5. -  Le aziende  di riferimento  individuate come  sopra  saranno


   sottoposte da  parte dell'INEA  ad una  sistematica rilevazione


   contabile, anche  in collegamento  con la  rete  d'informazione


   contabile della  C.E.E. al  fine di  valutare gli effetti delle


   variazioni  dei   prezzi,  dei   livelli   tecnologici,   delle


   disponibilità  dei   fattori  produttivi.   In  base   a   tali


   rilevazioni l'INEA, previa intesa con le Regioni, provvederà ad


   aggiornare  ogni   triennio  i  correlativi  modelli  aziendali


   fornendo  alle   Regioni  medesime   i  necessari  elementi  di


   valutazione  mano   a  mano   che  gli   stessi  si  renderanno


   disponibili.


